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Così andrà veramente 
per prezzi, tariffe 

e assegni familiari 
Calcolate dall'IRES-CGIL le conseguenze dei decreti del gover­
no - Ridimensionate le stesse proposte avanzate da De Michelis 

La tabella che segue mostra quale sarà l'asse* 
gno integrativo percepito nel 1984 rispetto a 
quello percepito nel 1983 per un lavoratore di­
pendente che abbia aumentato il proprio reddi­
to monetario del 15% tra 1*83 e i'82. Ciò signifi-

é 

LAVORATORE CON DUE FIGLI A CARICO 

ca che l'aumento del reddito tra l'83 e i'82 è 
servito solamente a compensare l'aumento dei 
prezzi che tra i'82 e l'83 è stato appunto del 15%, 
quindi 1 due redditi indicati sono equivalenti in 
termine di potere di acquisto 

Reddito 
imponibile 
1982 

10.000.000 
10.500.000 
11.000.000 
11.500.000 
12.000.000 
12.500.000 
13.000.000 
13.500.000 
14.000.000 
14.500.000 
15.000.000 
15.500.000 
16.000.000 

Reddito 
impon. 1983 

(=reddito 1982 
+15% 

11.500.000 
12.075.000 
12.650.000 
13.225.000 
13.800.000 
14.375.000 
14.950.000 
15.525.000 
16.100.000 
16.675.000 
17.250.000 
17.825.000 
18.400.000 

Assegno 
integr. annuo 
percepito nel 

1983 

888.000 
792.000 
792.000 
636.000 
636.000 
600.000 
600.000 
504.000 
504.000 
408.000 
408.000 
312.000 
312.000 

- Assegno integr. 
annuo che si 

percepirà nel 1984 
secondo 

il d.l. del governo 

792.000 
636.000 
636.000 
600.000 
600.000 
504.000 
504.000 
408.000 
408.000 
312.000 
312.000 
312.000 
240.000 

Perdita 
annua 

- 96.000 
-156.000 
-156.000 
- 36.000 
- 35.000 
- 96.000 
- 96.000 
- 96.000 
- 96.000 
- 96.0C0 
- 96.000 

- 72.000 

N.B. — Come si vede nella tabella quasi tutti i lavoratori dipendenti che hanno aumentato il foro 
reddito solo della quantità necessaria a recuperare l'inflazione percepiranno nel 1984 un assegno 
integrativo inferiore a quello percepito nello scorso anno. Solo alcuni lavoratori con redditi molto vicini 
a/ limite di scaglione non subiranno tale perdita. 

Entro quali limiti si muove l'azione del go­
verno sui prezzi e quale effettiva incidenza 
avrà? Che cosa succederà con le modifiche 
introdotte in materia di assegni famigliari? 
Ecco le valutazioni e i calcoli elaborati dall' 
IRES-CCIL. 

Il decreto legge prevede che la media pondera-
ta delle tariffe e dei prezzi amministrati inclusi 
nell'indice dei prezzi al consumo, non possa su­
perare il 10rr in media annua. 

Il decreto non prevede nessun periodo di 
blocco neanche per tre mesi: infatti la modula­
zione degli aumenti viene affidata al Cip senza 
nessuna indicazione precisa (come invece era nel 
protocollo d'intesa) e nessun vincolo per far si 
che vi sia un perìodo di blocco effettivo seppure 
solo delle tariffe e dei prezzi amministrati. Inol­
tre: 

— L'indicazione del testo del 10 Tr (e non di 
meno come richiesto dal sindacato) è riferita alla 
media ponderata annua e quindi non vi è specifi­
cato quali beni e servizi aumenteranno di più e 
quali di meno del 10 %. 

— L'indicazione è relativa solo ai prezzi am­
ministrati e alle tariffe che' sono pari solo al 16?ó 
dei beni e servizi contenuti nell'indice. 

— Non è previsto nel decreto nessun inter­
vento sui prezzi sorvegliati (pasta, carne bovina, 
gasolio, kerosene, detersivi) e su quelli sorveglia­
bili (carne bovina e non, formaggi, pesce conser­
vato e surgelato ecc.) che pure erano stati previ­
sti da De Michelis quali elementi della proposta 
sul controllo dei prezzi, da tenere anche questi al 
10*7. con la sanzione del loro passaggio nel regi­
me di amministrazione nel caso di sfondamento 
con una verifica a metà anno. 

Tutto ciò è assolutamente inesistente nel de­
creto. 

— Poiché il limite per le tariffe riguarda quel­
le incluse nell'indice dei prezzi al consumo si 
devono intendere escluse dal vincolo del 10*7 
tutte le tariffe gravanti sull'industria (es. elettri­
che). 

— Non viene previsto niente sui prezzi liberi 
e sull'uso della fiscalizzazione, come penalità per 

eventuali sconfinamenti dei prezzi. 
In definitiva, l'intervento sui prezzi proposto 

nel decreto legge risulta di gran lunga più ridi­
mensionato rispetto alle stesse proposte fatte in 
sede di trattativa dal Ministro dei Lavoro, già 
ritenute non in grado di perseguire l'obiettivo del 
10% nel 1984. 
D RIVALUTAZIONE DELL'ASSEGNO INTE­
GRATIVO 

Il decreto legge prevede la rivalutazione degli 
scaglioni entro ì quali si gode dell'assegno inte­
grativo, mentre l'assegno stesso non viene rivalu­
tato. 

L'ammontare della rivalutazione è di un milio­
ne per ogni scaglione fino a 15 milioni e poi di 
1.500.000. Ciò significa che mentre per i redditi 
più bassi (10.000.000) si continuerà a percepire Io 
stesso assegno integrativo se il reddito è aumen­
tato del 10 ve (infatti lo spostamento di 1 milione 
corrisponde al lOCó di 10 milioni), per i redditi 
medi da lavoro dipendente si continuerà a gode­
re dello stesso assegno solo se la retribuzione è 
cresciuta tra il 1982 e il 1983 (poiché il riferimen­
to del reddito è Quello dell'anno precedente) me­
no del 7-8 %, nell'anno in cui l'inflazione è cre­
sciuta del 15 Co ed in cui le retribuzioni medie, 
solo per scala mobile, sono cresciute (stando ai 
datilstatldellOró. 

Con il meccanismo previsto dal decreto legge 
la stragrande maggioranza dei lavoratori dipen­
denti con figli a carico .scenderà» dallo scaglione 
e godrà di un assegno integrativo inferiore (a 
livello monetario) a quello dell'anno precedente, 
mentre molti perderanno addirittura il diritto 
all'assegna 

La riprova di ciò sta nel fatto che solo per 
indennità di contingenza le retribuzioni impo­
nibili del 1983 rispetto al 1982 sono aumentale 
di U200.00Q circa, poiché l'aumento previsto dal 
decreto degli scaglioni è di l.OOO.OOu, il solo au­
mento dovuto a scala mobile fa perdere il dirit­
to a molti lavoratori dipendenti con redditi in­
feriori a 15 milioni al livello dell'assegno perce­
pito nel 1983. 

Nel decreto legge vi è quindi la programmazio­
ne della diminuzione dell'assegno integrativo e 
non il suo aumento. 

Scatti di contingenza: 
la riunione ISTAT i t i 

La pubblicazione dei decreti è avvenuta solamente ieri sera 
Non ci sarà blocco dei prezzi, ma «vincoli* imposti dal CIP 

ROMA — È slittata a stama­
ne la riunione della commis­
sione delllstat che calcola 
gli scatti di contingenza: solo 
ieri sera. Infatti, il decreto 
sulla scala mobile è stato 

: pubblicato sulla Gazzetta uf­
ficiale e senza un preciso 
punto di riferimento gli e-
spertl non erano In grado di 
decidere. Ieri l'Interslnd ha 
annunciato di aver dato 
mandato alle proprie azien­
de di pagare a febbraio 2 
punti di contingenza, senza 
riaprire 11 contenzioso sui 
punto pagato a novembre e 

. maturato con 11 calcolo pie­
no del decimali (la Confìn­
dustria — ha fatto sapere 1' 
altro Ieri 11 vice direttore 
Paolo Annlbaldl — mantie­
ne la •riserva* su questo pun­
to). 

Sul prezzi e le tariffe. In­
tanto, è ormai chiaro che 
non si parla di alcun blocco: 
la manovra per contenerli 
nell'anno entro il 10% avrà 
come protagonista li CIP 

(comitato Interministeriale 
prezzi), che deciderà di volta 
In volta quali vincoli — di 
tempo e di quantità — porre 
alle richieste delle aziende, 
degli enti e degli altri sogget­
ti economici. Questi vincoli 
sarebbero estesi — con nuovi 
poteri per II CIP? — anche 
alle revisioni di prezzo che 
non passano per l'organo 
centrale, ma vengono decise 
a livello periferico. 

Vediamo in sintesi su qua­
li prodotti e servizi si eserci­
terà Il potere del CIP e quali 
sono le richieste di aumenti 
già avanzate, o già nell'agen­
da del comitato Intermini­
steriale prezzi. Resta solo un 
dubbio, non essendo ancora 
noto il testo del decreto, che 
fa riferimento a «tariffe e 
prezzi amministrati» Inclusi 
nell'Indice Istat: quale del tre 
che l'Istituto di statistica 
sforna ogni mese (ingrosso, 
consumi totali, sindacale)? 

L'elenco sommarlo delle 
tariffe e del prezzi ammini­

strati sottoposti agli organi 
di controllo è: tariffe elettri­
che, telefoniche, assicurazio­
ni auto, canone RAI, tra­
sporti ferroviari (CIP); zuc­
chero, medicinali, benzina, 
GPL auto, gas In bombole, 
giornali quotidiani (CIP); ta­
riffe postali, pedaggi auto­
stradali. trasporti urbani, 
auto pubbliche, autolinee In 
concessione, acqua potabile, 
gas di erogazione, alberghi 
(comitali provinciali prezzi o 
altri enti dello Stato); pane, 
latte, tabacchi nazionali, 
pronostici sport (comitati 
provinciali prezzi o altre am­
ministrazioni pubbliche). 
Aumenti non sono previsi 
per le tariffe elettriche e per 
la benzina, mentre le tariffe 
postali per l'Interno e quelle 
aeree hanno già presentato 
richieste di rincari. Le ferro­
vie avevano programmato 
per quest'anno quasi il 20% 
di aumento e anche le auto­
strade e I trasporti urbani a-
spettano «ritocchi». 

E ora De Michelis s'inveii 
tra e 

Il discorso del ministro del Lavoro all'assemblea dei quadri del PSI -1 dirigenti provinciali del partito si mostrano uniti attorno 
alle scelte di Bettino Craxi: siamo in trincea, l'avversario è a sinistra - Martelli: inondiamo stampa e TV coi nostri comunicati 

ROMA — Il segretario di Ge­
nova: 'Piazza de' Ferrari era 
vuota alle 11 di mattina. I no-
stri invece sono entrati all'I' 
talsider e hanno parlato, e 
spiegato, e dato i volantini del 
partito: Il segretario di Firen­
ze: 'Erano pochi, hanno bloc­
cato la stazione. Sembravano 
gli autonomi: Il segretario di 
Napoli. -Non li ho visti. Del re-
sto a Napoli il problema non 
c'è, perché i disoccupati sono 
più degli operai. E i disoccupa­
ti non hanno la scala mobile, e 
allora dei tre punti se ne infi­
schiano: E avanti C03l, per 
quindici interventi, dopo la re­
lazione di Claudio Martelli e un 
discorso dei ministro De Mi­
chelis che aveva suonato la ca­
rica con parole durissime. _ 

I quadri socialisti di tutt'Ita-
lia sono riuniti nel salone roma­
no del circolo •Mondoperaio». e 
discutono di questo: del nemico 
PCI. L'ordine del giorno parla 
di situazione politica e di eco­
nomia, ma l'affare-costo del la­
voro e tutto il resto rimangono 
sullo sfondo, appena appena 
come cornice ai riferimento. 
Nessuno mette in discussione 
l'accordo, né alcuni suoi aspet­
ti, né il modo come s'è conclusa 
la vicenda, la rottura, i decreti 
eccetera. Si parla esclusiva­
mente della lotta ai comunisti. 
Con accenti e argomenti di pu­

ra e semplice ostilità a tutto 
campo. E contemporaneamen­
te con un tono di grande tran­
quillità. Cioè dando per sconta­
to che il nemico politico è lì e 
tutto lì: «Il kabulismo operaio», 
lo chiamano, e sembrano così 
convinti di quel che dicono, che 
non sentono il bisogno di spie­
gare e nemmeno di condanna­
re. È tutto assodato, sì tratta 
solo di far squillare la tromba 
della guerra. 

Possibile che una vicenda 
dura e tortuosa, come questa 
della scala mobile, non abbia 
lasciato nessuna ferita, nessun 
segno di lacerazione, nessuna 
slabbratura nella compattezza 
di un partito della sinistra? A 
giudicare dalla riunione di ieri 
sera bisogna rispondere di sì: 
tutti uniti. Muro attorno al 
presidente del Consiglio. Addi­
rittura si ha l'impressione di un 
partito che improvvisamente 
torna a vivere, dopo un lungo 
sonno nel quale la politica era 
solo stare a rimorchio dietro al 
treno giusto, e cioè dietro al po­
tere. Ora si direbbe che il parti­
to ha avuto uno scatto. D orgo­
glio: «Siamo noi in prima fila. 
La lotta politica in Italia è oggi 
affare a due. Noi e loro: i comu­
nisti. Gli altri se ne sono andati 
in vacanza, è meglio così». 

E quindi Martelli ha gioco 
facile a galvanizzare i dirigenti 

provinciali, che uno ad uno si 
presentano al palco per pro­
nunciare elenchi di manifesta­
zioni in programma, iniziative 
politiche, comizi, e parole di 
autoconforto sulle piazze vuo­
te: *Non date retta all'."Uni-
tà", le proteste sono fallile, la 
CGIL è seduta: Martelli affer-
ra il microfono a metà riunione, 
tra un intervento e un altro, ed 
esorta solennemente': *Ncn ba­
stano i comizi, dobbiamo inon­
dare la stampa, la TV, le emit­
tenti locali, coi nostri comuni­
cati, le nostre posizioni, i reso­
conti di quel che fa il partito: 
Ripete due volte la parola d'or­
dine: 'Inondare: 

Aveva iniziato De Michelis. 
Con in faccia ancora la stan­
chezza di un mese di trattative 
e di altalena. Ha fatto avvertire 
i giornalisti che il suo sarà un 
discorso importante. E si capi­
sce subito perché: De Michelis 
nei giorni scorsi si diceva fosse 
l'uomo del PSI contrario alla 
rottura con la CGIL. Ancora V 
altra sera, dopo la firma dei de­
creti, aveva usato parole molto 
caute e preoccupate. Ora inve­
ce tiene a dire: «Sto con Craxi». 
E nella foga finisce con lo sca­
valcare il segretario del partito. 
«/ comunisti credevano che in 
Italia non si poteva fare nulla 
senza il loro avallo, per questo 
ora reagiscono così, sopra-li­

nea... Gli anni Cinquanta? Al­
lora la CGIL veniva esclusa vo­
lutamente dalle trattative, ora 
si è esclusa da sola... Però si è 
esclusa dopo aver trattato pri­
vatamente con certi ambienti 
della Confìndustria, e dopo a-
ver detto toro: "Tenete duro, 
non firmate, tranquilli che poi 
noi vi daremo molto di più..." 
Lama ha detto di no a tutto, 
pregiudizialmente, anche a 
proposte più convenienti an­
cora della soluzione che poi è 
passala... Se i comunisti vo­
gliono fare la CGT la facciano 
pure... L'opposizione in Parla­
mento? Non mi preoccupa, li 
batteremo, e se non li battere­
mo rinnoveremo it decreto...: 

La linea De Michelis passa 
subito. Il dibattito è solo un'ag­
giungere elementi allo «schele­
tro» del discorso del ministro. 
Un citare provocazioni, e debo­
lezze, e settarismi, e chiusure e 
isolamenti del PCI. Ma anche, 
in alcuni momenti, un tentati­
vo di analizzare i pericoli. Il se­
gretario di Reggio Emilia av­
verte che i comunisti Eono più 
abili di quanto non sembra: 
•Oggi hanno il volto feroce, do­
mani sapranno ritrovare quel­
lo umano. Ma non lo rivolge­
ranno a noi. Guarderanno la 
DC...». Poi parla Mimmo Fin­
to, uno dei capì — una volta — 
dei disoccupati di Napoli, e poi 

del movimento del '77. Oggi usa 
argomenti un po' diversi da 
quelli degli anni passati: 'L'ac­
cordo è importante, ma noi 
non dobbiamo credere di poter 
risolvere con queste afferma­
zioni e basta la battaglia politi­
ca... Non è sufficiente dire che 
erano pochi in piazza. Non e-
rano pochi, e il rischio è che i 
comunisti concentrino attorno 
a loro forze più vaste... Fare 
politica per impedire que­
sto...: In una parola: spezzare 
l'unità della classe operaia. 

Poi parla Valdo Spini, il se­
condo vice di Craxi. Anche lui 
sembra meno tranquillo di De 
Michelis e dei segretari di fede­
razione. 'Dobbiamo batterci 
sul terreno sociale, oggi più che 
mai si dimostra la necessità di 
un partito forte e attivo, capa­
ce di intervenire nella politica, 
di un partito che sappia lotta­
re: E poi il vice segretario ten­
de un po' a sdrammatizzare, a 
bloccare la spinta alla guerra 
interna alla CGIL: 'Bisogna la­
vorare con un fine di unità, 
battersi contro i settarismi, or­
ganizzare campagne di chiari­
ficazione sulla politica econo­
mica del governo: 

La riunione finisce presto, e 
tutti casa. Battaglieri più di 
prima. Viene da chiedersi: chi 
sono questi? Gli «ufficiali» del 
partito del presidente del Con­

siglio? Probabilmente le cose 
sono ancora un po' più compli­
cate. Certo, è la prima volta che 
questo partito sente il dovere, e 
forse persino l'emozione di es­
sere il partito del presidente 
del Consiglio, e di poter inter­
pretare questo ruolo non passi­
vamente, ma con la grinta della 
politica di trincea. Però c'è an­
che qualche epinta più profon­
da e più generale. Quella che si 
sentiva nella parola del giovane 
segretario della federazione di 
Reggio Emilia: -Sta cambian­
dola qualità delle relazioni tra 
comunisti e socialisti, e cioè la 
natura stessa della sinistra e 
della sua articolazione: Cosa 
vuol dire questo ragionamen­
to? Nei quadri intermedi del 
PSI non sta forse passando la 
convinzione che se il partito si 
decide a cambiar pelle del tut­
to, a diventare il punto di rife­
rimento di un moderatismo, 
anche «popolare», «moderno e 
coerente», ha la possibilità di 
piantare le fondamenta del suo 
futuro, in uh campo molto più 
solido di quello del semplice 
passaggio, breve o lungo, da Pa­
lazzo Chigi? Probabilmente sta 
anche in questi umori la ragio­
ne di un rilancio così forte e dif­
fuso della vena anticomunista. 

Piero Sansonetti 

Marco record sulla lira 
mercato monetario teso 
Il ribasso del dollaro cambia i rapporti fra le principali valute - Dichiarazioni del 
ministro Goria - Pressione della Confìndustria per la riduzione dei tassi d'interesse 

ROMA — Pur avendo un 
tasso di interesse reale fra 1 
più alti del mondo — 8,5% 
di tasso di sconto col solo 
3,2% di Inflazione — Il dol­
laro continua a scendere e 
leti era attestato a 1.656 li­
re. Il presidente della banca 
centrale, Paul Volcker, ha 
Incontrato Reagan e il tito­
lare del Tesoro, ma nessu­
na informazione è trapela­
ta. Una chiarificazione po­
litica, attesa ormai da due 
mesi, non viene fuori e i 
cambi delle monete sono 
decisi praticamente sopra 
una sola base: la «sfiducia* 
dei banchieri. Ne beneficia 
il marco tedesco, verso il 
quale rifluisce il movimen­
to del capitali e che ieri ave­
va raggiunto le 619 lire. 

Da parte della banca cen­
trale tedesca, l'apprezza­
mento del marco è visto 
con sollievo. Le ripercus­
sioni sul franco belga, 11 cui 
cambio è sceso fino al limi­
te di deprezzamento previ­
sto dal Sistema monetario 
europeo, sono viste dai te­
deschi come un problema 
del governo belga. L'au­
mento del tasso di sconto 
all'I 1% non ha rialzato le 
sorti del franco belga; è pe­
rò in quella direzione che 
sono previsti altri provve­

dimenti. La posizione della 
lira e del franco segue, in­
vece, la tendenza generale 
del mercato: quello che le 
due valute riguadagnano 
sul dollaro, Io perdono, con 
qualche scarto, nel cambio 
col marco. 

Il ministro del Tesoro 
Goria ha dichiarato ieri che 
«la lira è ai di fuori delle 
tensioni speculative- Non 
corre alcun pericolo. Teso­
ro e Banca d'Italia seguono 
1 mercati del cambi che in 
questi giorni danno segni 
di eccitamento. Direi che 
c'è assoluta tranquillità per 
la lira». Queste dichiarazio­
ni sanno un po' di circo­
stanza perché, come si vede 
per il dollaro, 1 dati obbiet­
tivi non bastano da soli a 
evitare ondate speculative. 
La svalutazione della lira 
viene richiesta da alcuni 
ambienti industriali, senza 
mezzi termini, quale mezzo 
per fare la concorrenza ai 
produttori di altri paesi fa­
cendo pagare il prezzo all'e­
conomia nazionale, n Teso­
ro fa ben poco, In questo 
momento, per alzare le di­
fese valutarie e chiarire al 
•partito della svalutazione* 
quali sono le reali alternati­
ve che 11 governo persegue. 
Questo fa pensare che nel 

governo non vi sia poi com­
pattezza di posizioni in te­
ma di svalutazione. 

La riduzione del tassi d* 
interesse è uno del campi 
su cui si gioca la posizione 
della lira. Alcuni banchieri 
vogliono limitarla all'1% di 
riduzione fatta sul tasso di 
sconto. Già ieri il Banco di 
Napoli ha ridotto al 20,50% 
il tasso massimo per la 
clientela meridionale. Altri 
insiste sul fatto di ridurre 1 
tassi sul depositi bancari 
che, nel caso del piccolo ri­
sparmio, sono già troppo 
bassi. Una differenziazione 
fra piccolo risparmio — da 
incoraggiare anche con 
tassi migliori — e rispar­
mio finanziario manca nel­
la politica fiscale e di inde­
bitamento del Tesoro. 

Il presidente della Con­
fìndustria Vittorio Merloni 
ha inviato Ieri In telex all' 
Assobancaria per chiedere 
un «abbassamento consi­
stente* del costo del denaro. 
Si parla di due punti negli 
ambienti industriali. Tut­
tavia manca anche da par­
te della Confìndustria una 
chiara enunciazione delle 
misure da prendere per so­
stenere la formazione di ri­
sparmio, un impiego più o-
rientato agli investimenti 

produttivi e, In tale ambito, 
per il mantenimento della 
stabilità deUa lira. Dalla 
svalutazione può infatti ve­
nire una importazione del­
l'inflazione come già si è 
verificato lo scorso anno 
col rincaro del dollaro. Da 
parte sua PAssobancaria 
ha preso tempo fino al 6 
marzo, decisa a stare a ve­
dere cosa decideranno le 
singole banche. Ma nessu­
na delle grandi banche del 
Nord si è ancora mossa. 

La riduzione del costo del 
denaro è attesa anche dalla 
borsa valori dove l'indice 
delie contrattazioni è salito 
del 2,23%. Ci si attende, 
cioè, che il ribasso favorirà 
anzitutto il finanziamento 
delle operazioni finanziarie 
ed uno spostamento degli 
impieghi di risparmio verso 
1 titoli azionati. Questo pe­
rò avverrà se le riduzioni 
del costo saranno offerte 
Indiscriminatamente, anzi­
ché con qualche precisa se­
lezione verso 1 settori più 
bisognosi di investimento. 
Anche in questo il Tesoro 
non ha dato finora indica­
zioni, salvo la riduzione 
dello 0,50% sullo speciale 
sconto di cambiali agrarie 
presso la Banca d'Italia. 

Renzo Stefanelli 

Decreto criticato 
da Cooperative 

e Confcolti vatori 
Preoccupazioni per l'intervento del gover­
no - La Confapi «insufficienti i risultati» 

ROMA — Una parte del «secondo tavolo* prende le distanze dal 
decreto sulla scala mobile, i prezzi e le tariffe. Avolio, presidente 
della Confcoltivatori, ha inviato una lettera a Bettino Craxi dove, 
manifestando la propria adesione alle proposte del governo, preci­
sa tuttavia che «questa non costituiva né costituisce direttamente 
o indirettamente un avallo all'adozione del decreto legge». Massi­
mo Bellotti, vice presidente dell'organizzazione, rileva che «la pre­
cisazione di Avolio testimonia giustamente la effettiva portata 
della nostra adesione* e sottolinea «la necessità che la direzione 
pervenga collegialmente ad una indicazione e ad un orientamento 
unitario*. 

La Lega delle cooperative, in un documento di sei cartellino 
approvato dal direttivo, esprime critiche e riserve per gli effetti 
che la manovra economica del governo può avere. Il primo rilievo 
riguarda la possibilità di attenuare la spirale antinflazionistica e di 
inserire l'apparato produttivo del Paese nell'ambito della ripresa 
economica internazionale attraverso i provvedimenti decisi. 
«Mentre, infatti — spiega fl documento — sono state compiute 
scelte definitive in materia di costo del lavoro, di contenimento 
delle tariffe pubbliche e dei prezzi amministrati, di equo canone, 
'sono rimasti invece ancora nel vago, o appaiono contraddittori, 
altri rilevanti aspetti della manovra economica*. La Lega delle 
cooperative esprime «la propria preoccupazione per il fatto che la 
mancata regolamentazione negoziale della scala mobile possa i-
staurare il principio di interventi legislativi che vanno evitati in 
una materia che deve restare affidata alla dialettica fra le parti*. 
Per questo, chiede al governo «di riaprire il confronto con le orga­
nizzazioni dei lavoratori e degli imprenditori sulla ristrutturazione 
del salario, sulla sua composizione e sui relativi istituti contrattua­
li, compresa la scala mobile*. Il documento parla, infine, «di viva 
preoccupazione per la tensione sociale crescente nel Paese e per i 
momenti di rottura tra organizzazioni sindacali». 

Vaccaro, presidente della Confapi, lamenta «Trasuffucuenza dei 
risultati delle trattative» e polemizza duramente con la Confìndu­
stria. 

Insieme Consigli di fabbrica e lavoratori RAI 

ROMA — Centinaia di lavoratori hanno mani­
festato ieri mattina davanti alla sede della dire­
zione generale della RAI, in viale Mazzini, per 
protestare contro la faziosità e le manipolazio­
ni dei notiziari radiotelevisivi. Analoghe inizia-
Uve si sono svolte — o sono in programma — in 
numerose altre citta (Firenze e Bologna, ad e» 
sempio) dove ci sono sedi della RAL A Roma le 
delegazioni provenienti dalle fabbriche si sono 
incontrate con i lavoratori della RAI — anch' 
essi riuniti in assemblea — successivamente 
una delegazione è stata ricevuta dal presidente 
Zavoli, al quale sono stati illustrati i motivi 
della protesta, chiedendo (e ottenendo) impe­
gni per una informazione più corretta e com­
pleta, che non cancelli le posizioni di chi non si 
ritrova nelle gravi decisioni assunte dall'esecu­
tivo. L'assemblea che si e svolta nell'atrio delia 
direzione generale della RAI e stata anche ri­
presa — su richiesta dei lavoratori — da una 
troupe della RAI, e trasmessa In serata, «ruban­
do» un minuto al telegiornale. Nei corso dell'as­
semblea U compagnoTirastu, membro del con­

siglio di amministratine della RAI, ha sottoli­
neato come l'iniziativa per rivendicare un'in­
formazione corretta e completa debba oltre che 
ai vertici dell'azienda essere rivolta nei con­
fronti dei giornalisti e dei responsabili delle 
testate RAI. In merito alla manifestazione del 
lavoratori romani sotto la direzione della RAI 
c'è da registrare una dichiarazione di Alessan­
dro Cardulti. segretario generale aggiunto del­
la FIUS CGIL nella quale si sottolinea come in 
un momento tosi difficile quale quello che sta 
vivendo il paese, la rivendicazione di una infor­
mazione corretta e completa, espi essa con 
grande senso di responsabilità dai lavoratori, è 
il modo concreto per indicare la strada che la 
RAI deve percorrere per ristabilire con eli u-
tenti un rapporto di credibilità. Significativo — 
aggiunge CarduIIi — che ria nell'incontro avu­
to con il presidente Zavofi siano stati ottenuti 
dei primi risultati. L'esigenza che il servizio 
pubblico corregga l'impostazione incredibil­
mente faziosa dei suol notiziari è stata nuova­
mente posta dal compagno Achille Occhetto 
nel corso della seduta della commissione di vi­
gilanza. 

' In tutta Italia delegazioni di 
lavoratori si sono recate, in 
questi giorni, davanti alle sedi 
Rai per protestare contro la 
parzialità che ha caratterizzato 
l'atteggiamento del servizio 
pubblico di fronte alla vicenda 
del costo del lavoro. In partico­
lare a Roma centinaia di dele­
gati di consigli di fabbrica si so­
no incontrati, in una affollata 
assemblea, eoa i lavoratori del-
la Rai 

La lotta che viene condotta 
in questi giorni per affermare il 
diritto ad una informazione 
completa ed obiettiva si salda 
alla battaglia più generale per 0 
rinnegamento della Rai, per lo 
sganciamento dal controllo dei 
partiti, per un sistema informa­
tivo governato da leggi certe, io 
grado di garantirne I equilibrio 
democratico. Si dovrebbe ri­
flettere sul fatto che, come già è 
accaduto per i giovani del mo­
vimento per la pace, settori a-
vanzati del paese non si ricono­
scono in questo servizio pubbli­
co. Cresce una distanza preoc­
cupante tra il paese reale e la 
Rai. L'informazione e i pro­
grammi dell'azienda dovrebbe­
ro costantemente ricercare il 
rapporto con i settori in movi­
mento della società italiana; i 
problemi le ansie, le speranza 
di questa parte del paese ven­
gono invece ignorati o distorti e 

Non solo 
diritto 

di 
notìzia 

i giovani e i lavoratori, invece dì 
essere mdentro* i programmi del 
servizio pubblico, sono «Aron» 
dei cancelli dell'azienda a pro­
testare. 

Anche dalle iniziative di 
questi giorni deve venire una 
spinta possente a rinnovare ta 
Rai, a rimotivare la sua natura 
di servizio pubblico. Ci biso­
gno di una urgente riforma per 
ridare, in pruno luogo, un go­
verno all'azienda in grado di 
guidarne il rinnovamento. I 
tempi sono stretti Abbiamo 
bloccato la nomina di un consi­
glio viziato all'origine, abbiamo 
chiesto l'audizione del presi­
dente dett'IRL abbiamo pre­
sentato una proposta di legge 
suova e concretai abbiamopro-
posto che si cominciasse a lavo­
rare sul serio in un comitato ri* 
stretto per organizzare legiala-
tivameata Q ustema e dare, ra­

pidamente, nuove regole per la 
formazione del consiglio. At­
tendiamo risposte impegnati­
ve, più serie della avventurosa e 
stravagante proposta del com­
missariamento che i de usano, 
senza troppa convinzione, per 
ingannar» l'attesa del loro con-

Contro tatti i tentativi Date­
si o mascherati, di conservare H 
presente ci batteremo con 
grande decisione. Anche per 
questo, in commissione parla­
mentare, abbiamo insistito per 
fissare in 15 giorni i limiti di 
tempo per un accordo sulla 
nuova légge. Se l'intesa non sa­
rà raggiunta si dovranno evita­
re ulteriori rinvìi che danneg­
giano razienda e dare ad essa 
un nuovo consiglio rispettando 
scrupolosamente la legge esi­
stente. 

La Rai è a un bivio. O sceglie 
la strada di un forte rinnova­
mento, di una nuova autono­
mia eoe la legittimi agli occhi 
de! paese come servizio pubbli­
co o rischia di smarrire questa 
identità e di invalidare il suo 
patto con l'utente, con conse­
guenze che possono essere gra­
vissime per la stessa azienda. 

he iniziative di mobilitazio-
n» di questi giorni possono ac­
celerar» una eotuzicne positiva 
della crisi della Rai. 

Walter Veltroni 

' i 


